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ALL'ON. MINISTRO 

S E D E 

OGGETTO: Proposta di modifica del decreto interministeriale n. 543 del 3.11.1999 concernente l'indennità d i  
presenza e i rimborsi spese dei componenti del Consiglio Universitario Nazionale - anni 1999 e 2000. 

Adunanza del 5/4/2000 

IL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE 

Vista la proposta del Consigliere Fiorella D'angeli; 

Visto l'art. 7 della legge 19 ottobre 1999 n. 370 che detta disposizioni sulle spese di funzionamento del CUN e 
del CNSU e prevede, con decorrenza 1 gennaio 1999, un'indennità di presenza e rimborsi spese con importi 
determinati in modo omogeneo per tutti i componenti dei predetti Consigli; 

Tenuto conto che la tale norma dispone che la suindicata indennità e i suindicati rimborsi devono essere oggetto 
di decretazione da parte del Ministro del MURST di concerto con il Ministro del Tesoro e con il Ministro per la 
Funzione Pubblica su proposta dei predetti Consigli; 

Vista la delibera di questo Consiglio del 21.10.1999 con cui si propone al Signor Ministro che la decretazione 
interministeriale in materia preveda l'erogazione di una indennità di presenza giornaliera per i componenti del 
CUN di £ 300.000; 

Considerato che a seguito di tale proposta il Decreto interministeriale n. 543 del 3.11.1999 (art. 2) ha disposto 
che "ai componenti del Consiglio Universitario Nazionale compete per la partecipazione a ciascuna seduta del 
Consiglio una indennità di presenza pari a £ 250.000 lorde, oltre l'IVA ed altri oneri eventualmente dovuti come 
per legge"; 

Vista la nota n. 202499 del 17 dicembre 1999 del Ministero del Tesoro (Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato) con cui, in riferimento al suddetto Decreto, si rileva che "tale compenso va erogato per giornata di 
seduta in cifra fissa e non deve essere suscettibile di variazione per effetto dell'IVA e di altri eventuali oneri e ciò 
in conformità con i criteri in atto vigenti per tutti gli altri organismi collegiali"; 

Visto il reiterato Decreto interministeriale n. 543 del 3.11.1999, che all'art. 2 prevede che ai componenti del CUN 
"compete per la partecipazione a ciascuna seduta del Consiglio un'indennità di presenza di £ 200.000 lorde, 
oltre l'IVA ed altri oneri eventualmente dovuti, come per legge"; 

Visto il Decreto del Direttore del Dipartimento per gli Affari Economici del MURST del 31.12.1999, che dispone 
l'impegno di spesa di £ 822.247.640 per l'erogazione dell'indennità in questione per l'esercizio finanziario 1999; 

Vista la nota n. 1 del 26.1.1999 con cui l'Ufficio Centrale del Bilancio presso il MURST, pur procedendo alla 
registrazione del predetto Decreto direttoriale, ha osservato che "dal raffronto tra i verbali della seduta del CUN 
nell'anno 1999 ed il prospetto riepilogativo dei gettoni di presenza del medesimo anno è emerso che 
l'Amministrazione ha conteggiato per la medesima giornata lavorativa due sedute, "sottolineando altresì che ciò 
non è conforme a quanto previsto in materia dal D.P.R. 11.1.1956, n. 5 e rilevato dal Ministero del Tesoro con la 
citata nota del 17.12.1999, prot. 204291"; 

Preso atto dei suindicati rilievi; 

Considerato, infine, che tra le attività di funzionamento del CUN devono essere comprese anche le funzioni della 
Corte di disciplina di cui all'art. 10, comma 9, della legge n. 341/1990 con la conseguente erogazione di un 
compenso aggiuntivo come, peraltro, già richiesto con la proposta di questo Consiglio del 21.10.1999; 

PROPONE AL SIGNOR MINISTRO 

che al Decreto interministeriale n. 543 del 3.11.1999 vengano apportate le sottoindicate modifiche: 

1) l'art. 2 del Decreto dovrà prevedere che ai componenti del CUN competa un'indennità di presenza giornaliera 
di £ 400.000 lorde e ai componenti della Corte di disciplina una indennità di presenza giornaliera di £ 300.000; 



2) l'art.4 del Decreto concernente i rimborsi spese dovuti ai componenti e agli esperti, in conformità del rilievo 
sollevato dal Ministero del Tesoro con nota del 17.12.1999 prot. 204291, dovrà essere integrato nel senso di 
precisare che il rimborso delle spese di viaggio e quelle di vitto ed alloggio effettivamente sostenute e 
documentate sia effettuato negli importi massimi previsti dalla vigente normativa. 

IL SEGRETARIO 

IL PRESIDENTE 

 


